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Sempre più decisa la lotta degli studenti 

Occupata l'Università di Siena 
Nuovo atto intimidatorio a Pisa 

Incriminato un giovane laureato pisano - Pronta risposta degli studenti di Firenze ad una provo­
cazione poliziesca - Prese di posizione sul caso Di Donato - Occupato il liceo « Berchet » a Milano 

Inaudita provocazione poliziesca 

Arrestato il segretario 
della CdL di Cagliari 
Denunciati altri 20 lavoratori - Sono accusati di 
aver provocato un blocco stradale durante la 
manifestazione di pastori del novembre scorso 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26 
Un fatto intimino è avvenu­

to stasera .1 Cagliari' il socie­
tario della (.'('(IL. compagno Da-
vcrio Giovnnnctti. e stato trat­
to in arrosto ad Iglesias (lojx> 
aver partecipato nei una ranno 
no sindacale in una cartiera oc­
cupata (Itigli o|K'r,u. Una volta 
al commissariato, il dirigente 
provinciale della CGIL si è vi­
sto noti ridirò il inandato di cat­
tura spiccato nei suoi confron­
ti cial giudice istruttore di Ca­
gliari. Era accusato di avere 
organizzato un blocco stradale 
in occasione «Iella manifesta­
zione dei pastori avvenuta a Ca­
gliari il 211 novembre scorso. 

Giovannetti ha avuto appena 
il tempo di fare una telefonata 
alla moglie, per avvertirla del­
la propria situazione. Quindi è 
stato subito tradotto alle car­
ceri del Huon Cammino Doma­
ni sarà interrogato dal magi­
strato. 

I.a notizia dell'ai resto del se-
gietano della CCdl. si spargeva 
in cit'à e in tutta la Sardegna. 
Immediatamente venivano con­
vocati i direttivi dei sindacati 
e riunioni di operai si svolge­
vano nelle se/.ioni e sui posti 
di lavoro per volare o d g . di 

solidarietà e in cui viene stig­
matizzato il comportamento del­
la polizia. 

I/arresto di Giovannetti è 
diretta conseguenza di una ini­
ziativa della «infutura di Ca­
gliari. Il gioì no .iella inalicela 
protesta dei pa-tori. sia nel 
cent 10 della città sia «lavanti 
alla sede dell" Amministrazione 
icgionale. a dirigere le forze 
di polizia era il commissario 
Meloni nei giorni scoisi prò 
mosso vicetiuestnre. conosciuto 
dai lavoratori dell'intera pro­
vincia in «manto ha sempre 
preso parte attiva alle operazio­
ni relative alle lotte politiche 
e sindacali. Si ricorda, tra le 
altre. la denuncia presentata 
«lai Meloni contro 174 tranvieri 
cagliaritani. 

La «iiiestura. si è appreso suc­
cessivamente. ha denunciato a 
piede libero altri 20 lavorato-i 
che p'irteciparono alla manife­
stazione di pastori del 28 no­
vembre. Sui loro nomi però la 
polizia mantiene il massimo ri­
serbo 

In serata è stato tratto in ar­
resto anche un giovane operaio. 
Paolo Fcnu. dirigente sindaca 
le degli appalti ENEL, che si è 
distinto nelle lotte per il la­
voro e la pace. 

Nell'ultimo numero di Rinascita 

Dallo Stato 
democratico 

al regime 
burocratico 

Articoli di Natta, Occhetto e Macaluso sui com­
piti del partito e sulla Sicilia - Sul « Contempora­
neo » commenti al Congresso culturale dell'Avana 

Nel suo ultimo numero Rirm-
5rifa dedica largo spazio al re­
cente convegno organizzato dal­
l'Istituto Gramsci sul tema del 
rinnovamento delle strutture del­
lo Stato: sono riportati i brani 
più significativi delle relazioni e 

delle conclusioni (tenute «lai com­
pagni Perna. Barca. Spagnoli 
e Ingrao) e vi è un ampio com­
mento del compa-no Occhetto. 
autore dell'editoriale. 

II convegno dcll'EUR è stato 
a.ssai tempestivo — scrive (>c-
chetto —: in questo momento, in­
fatti. * lo Stato è nudo davanti 
agli occhi stupiti e increduli dcl-
l'oiinionc pt^bblica. I-o scandalo 
del SIFAR. la lentezza delittuosa 
manifestata dinanzi alla tragedia 
siciliana, l'utilizzazione senza 
scrupoli degli Enti pibblici per 
fini di parte che ha avuto il suo 
emblema più recente nel caso 
Pctrucci: erro I3 macchina del­
lo Stato italiano davanti asli oc­
chi di tutti i. Di fronte a questa 
realtà i comunisti hanno dibat­
tuto in modo positivo il proble­
ma del rinnovamento. 

* II conveeno dell' Istituto 
Gramsci ha detto che e giunto 
il momento, a vent'anni dalla ap­
provazione della Costituzione, di 
andare a una interpretazione di­
namica del dettato costituzionale 

Schiacciati 
in 2 dal 

carbone in 
una miniera 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 26. 

(C.B.) Due morti e quattro fe­
riti sono il tragico bilancio di 
una sciagura avvenuta icn sera 
in una miniera di carbone del­
l' Ungheria meridionale. Uno 
scoppio improvviso di gas, se­
condo i primi accertamenti. 
avrebbe causato la tragedia nel 
pezzo Zobak della montagna di 
Mecsek. 

Nella gal'cna. al momento dcl-
l'csploscne *i tro\avano sei 
operai Non appena dato l'allar­
me le squadre di soccorso sono 
entrate in azione cercando di 
raggiungere, prima con una son­
da. poi con le trivelle, i mina-
tori bloccati. 

Nel giro di alcune ore quattro 
uomini sono stati tratti in salvo. 
ma per altri due — Gyula Se-
keres di 43 anni e Janos Quell 
éi 35 — non c'è stato niente da 
fare: erano già morti. 

al fine di impedire che dietro il 
paravento legale degli istituti 
democratici si rafforzi un siste­
ma «li corpi separati, eredità 
della vecchia struttura burocra­
tica e accentratrice dello Stato 
italiano, e che si formino — in 
legame con le nuove funzioni 
dello Stato in economia — nuoci 
corpi di natura tecnocratica >. 

Si tratta di affrontare la que­
stione che già si poneva Gram­
sci: * E' da vedere se parlamen­
tarismo e regime rappresentati­
vo si Identificano e se non sia 
possibile una diversa soluzione 
sia del parlamentarismo che del 
regime burocratico, con un nuo­
vo regime rappresentativo». Af­
frontando tale questione, ag­
giunge ancora Occhetto citando 
Tocliatti. noi dobbiamo prendere 
le mo'-'c- da « una interpretazio­
ne della Costituzione che vede 
I diritti sociali in essa affermati 
non come una aggiunta «li pri» 
stresso sociale, ma come la con 
dizione e la base di un nuovo 
redime democratico, di una nw> 
va parrrcipaiione ». 

E appunto sul problema della 
democrazia come partecipazio­
ne. e «Iella partecipazione come 
controllo, gestione e decisione 
In ogni settore in cui si sviluppa 
la società, si diffonde il com­
pagno Occhetto nella seconda 
parte del suo editoriale, tenendo 
conto del dibattito e delle pro-
paste che sono state formulate 
durante il convegno dell'EUR. 

e II partito nell'anno del voto •» 
è il titolo di un articolo del 
compagno Alessandro Natta: il 
'63 sarà un « anno di ane'ta e 
dura battaglia politica ». non 
solo perchè siamo alla vigilia di 
uno r scontro elettorale che COTI 
porta e sollecita ben più che 
un giudizio su una legislatura ». 
« Dobbiamo ben comprendere le 
responsabilità che toccano il no­
stro partito » — in quanto una 
«svolta non si realizza senza il 
PCI » — in questo che « è il mo­
mento dì una nuova aggregazio­
ne. dt una nuova unità delle for­
ze di sinistra ». A questo fine 
«noi dobbiamo rispondere non 
solo con la nostra politica, la 
nostra volontà ed apertura uni­
taria. ma anche con uno sforzo 
più intenso di costruzione e di 
sviluppo del no«tro partito ». 

Su Rinascita vi è anche un ar­
ticolo del compagno Macaluso 
che denuncia le drammatiche 
con«e«uenze della inefficienza 
dello Stato in occasione dei ter­
remoti che hanno tragicamente 
colpito numerosi paesi della Si­
cilia occidentale. Il supplemento 
71 Contemporaneo. comprende 
numerosi articoli sul recente 
conjtresso culturale tenuto al­
l'Avana. 

sono s u b i t o m e s s i a l l ' ope­
r a p e r o r g a n i z z a r s i e da­
re un'occupazione un sigili 
rato non solo di protesta, ma 
anche di impegno p:>r conte 
stare le scelte «li riforma £!o 
vcrnative. Subito si è costi 
tuito un comitato organizzato 
re per discutere il progetto «11 
legge 2M4. I/uflicio stampa «lo­
gli studenti occupanti ha di 
ramato un comunicato nel 
riuale sono indicati alcuni pun 
ti rivendicativi concordati dal 
l'assemblea permanente «le 
gli studenti universitari che 
tlevonn essere portati avanti 
immediatamente: diritto allo 
studio, rifiuto di ogni fonila 
paternalistica e discriminato 
ria di intervento assistcn/ia 
lo: autodeterminazione «Iella 
formazione culturale dello stu 
«lente, controllo sulle scelte e 
sui contenuti dei corsi. 

Un gruppo di agenti in bor­
ghese è riuscito ad introdursi 
all'interno dell'università e ha 
costretto i presenti a rilascia­
re le proprie generalità 

Molti studenti delle scuole 
medie superiori di Siena si 
sono recati al Rettorato per 
portare il loro appoggio al-
l'o«'ci!pa7Ìnne. 

Frattanto è stato compiuto 
un nuovo grave atto inteso a 
reprimere le manifestazioni 
degli studenti pisani: un al­
tro giovane è stato incrimina­
to. Si tratta «li un laureato, 
Umberto Carpi, che sta por­
tando a fermine un corso di 
perfezionamento alla Scuola 
Normale. Anche a lui sono 
stati addebitati diversi reati 
fra i quali quello dell'orga­
nizzazione dell'occupazione 
della facoltà, dell'intralcio ar­
recato al lavoro di pubblici 
uffici. 

In risposta al nuovo tenta­
tivo intimidatorio, gli univer­
sitari hanno tenuto nel palaz­
zo della Sapienza (riaperto 
agli studenti, mentre continua 
la serrata alla Facoltà di let­
tere). interessanti assemblee 
durante le quali è stata di­
scussa la possibilità di allar­
gare sempre più l'agitazione. 

Anche a Firenze, alle inti­
midazioni della forza pubbli­
ca. la risposta degli studenti 
è stata pronta e decisa ed ha 
costituito anzi un'ulteriore di­
mostrazione della solidarietà 
che unisce lutti gli studenti 
nella lotta comune. Mentre 
era in corso alla facoltà di 
Magistsero un'assemblea or­
ganizzativa, agenti di PS e 
carabinieri in borghese sono 
penetrati nell'ateneo e con 
un mandato della Procura del­
la Repubblica hanno imposto 
a tutti i presenti di rilasciare 
le loro generalità. Appena ve­
nuti a conoscenza del grave 
episodio gli studenti delle al­
tre facoltà si sono immediata­
mente recati al Magistero e 
hanno voluto declinare an­
ch'essi nome e cognome. E" 
stata contemporaneamente or­
ganizzata una raccolta di fir­
me fra tutti gli studenti che 
vogliono aggiungere il proprio 
nome all'elenco della polizia. 

« Una Università nuova in 
una società nuova » è la paro­
la d'ordine scritta sullo stri­
scione apparso davanti ai can­
celli chiusi dell'Ateneo di 
Lecce. 

All'agitazione degli univer­
sitari che sono giunti ieri al 
«plinto giorno di occupazione 
coninua ad affiancarsi l'azio­
ne massiccia, combattiva, en­
tusiasta di migliaia e migliaia 
di giovani e dei licei e degli 
altri istituti della città. Ed è 
questo il fatto nuovo che ca­
ratterizza la lotta attuale de­
gli studenti leccesi: un lega­
me profondo fra l'università 
e i vari istituti della città. 

Sui ripetuti interventi della 
polizia nelle sedi universitarie 
nuovi elementi sono venuti in­
tanto alla luce: dopo la morte 
dello studente Paolo Rossi al­
l'Università di Roma, sarebbe 
stata diramata dal ministro 
Taviani una circolare che at­
tribuisce ai prefetti e non ai 
questori la responsabilità del­
l'intervento della forza pub­
blica nelle sedi universita­
rie. salvo l'opposizione del 
Rettore 0 del Senato accade­
mico. 

Contro le violenze polizie­
sche ripetutesi in questi gior­
ni in parecchie città italiane 
nei confronti degli studenti 
universitari e medi ha espresso 
la più viva protesta il Sinda­
cato Scuola della CGIL. 

Sull'incriminazione dello stu­
dente Di Donato e del gio­
vane laureato Umberto Carpi. 
ci sono state anche prese di 
posizione della FUCI (Federa­
zione Universitaria Cattolica 
Italiana). dell'UNURI, del­
l'Intesa Universitaria, della 
Unione goliardica italiana, del-

Icri mattina gli universitari senesi hanno occu­
pato l'Ateneo. L'occupazione era stata decisa giovedì 
scorso dall'assemblea generale degli studenti in segno 
di protesta per l'incriminazione dello studente pisano 
Di Donato. Gli studenti che hanno proceduto alla 
occupazione e che appartengono alle più diverse as­
sociazioni studentesche, si 

la Federazione giovanile so­
cialista. del movimento gio­
vanile OC. dei giovani repub­
blicani. dell'Associazione fio 
rentina degli assistenti uni 
versitan. 

Un'interpellanza è stata ri­
volta ai ministri della Pubbli­
ca Istruzione e di Grazia e 
Giustizia da un gruppo di de­
putati della DC i quali chiedo­
no fra l'altro di « conoscere i 
fatti relativi alla denuncia 
sporta contro il vice presi­
dente dell'Intesa Universitaria 
Riccardo Di Donato in rela­
zione alle agitazioni studente­
sche di Pisa ». Sullo stesso 
argomento l'onorevole Codigno-
l.i del F\SU ha rivolto un'in­
terrogazione al ministro dalla 
Pubblica Istruzione. Un'altra 
interrogazione è stata rivolta 
al ministro della Pubblica 
Istruzione e dell'Interno da 
un gruppo di deputati del 
PSIUP « in merito ai nume­
rosi arresti e alle denunce di 
studenti e docenti universita­
ri e in particolare a quelli ve­
rificatisi all'Università di To­
rino e alla scuola normale di 
Pisa ». 

Intanto, mentre migliaia di 
studenti nelle principali uni­
versità italiane rifiutano con 
la lotta e l'azione la legge 
2M4. il ministro dell'Istruzio­
ne Gui. ha rilasciato ieri una 
risibile dichiarazione definen­
do « molto buono » il testo 
finora approvato della legge di 
riforma dell'università. 

A Milano, è stato occupato 
dagli studenti il liceo « G. 
Berchet ». La decisione trae 
origine dalla larga mobilita­
zione sugli ambienti delle 
scuole milanesi sui problemi 
della vita democratica della 
scuola. 

DILANIATI DODICI 

Nuova tragedia nelle 
gallerie di Lengede 

Una esplosione a cento metri di profondità — Allarme in tutto il bacino 
Salvi trentacinque operai che si trovavano vicini al luogo della sciagura 

LENGEDE (Germania), 26. 
Una esplosione ha ucciso stamane, 

nella miniera di Mathildee, dodici 
minatori. Si tratta della stessa mi­
niera dove nel 1963 morirono. In se­
guito all'allagamento delle gallerie, 
ventinove uomini. Un gruppo di su­
perstiti fu invece tratto I n . salvo, 

dopo una terribile lotta contro il 
tempo, al termine del quattordicesi­
mo giorno di permanenza a diverse 
centinaia .di metri sotto terra. L'esplo­
sione sarebbe avvenuta mentre ve­
niva interrato materiale esplosivo 
di scarto. Immediatamente, squa­
dre di soccorso, ambulanze e me­

dici si portavano sul posto, insie­
me ad un gran numero di congiunti 
dei minatori. Anche questa volta, il 
bilancio della sciagura era tragico: 
tre operai addetti agli esplosivi 
erano stati letteralmente dilaniati 
dalla deflagrazione insieme ad altri 
nove minatori che stavano facendo 

colazione a pochi metri dal luogo 
dello scoppio. Altri 35 minatori che 
si trovavano in una galleria per II 
loro turno di lavoro, sono rimasti, 
invece illesi. 
Nella foto: una drammatica imma­

gine dei primi soccorsi al sepolti vivi, 
nel 1963. 

L'allarme per i pericoli della radioattività 

Introvabili tre bombe H del «B-52» 
Una dichiarazione di un alto ufficiale USA inviata a Thuie dal Pentago no — Il radicale danese Baunsgaard incaricato per il nuovo governo 

La causa promossa da Arrighi contro « l'Unità » 

Battuto in Tribunale il 
«sindacalista» della Fiat 

Aveva chiesto i danni per certi apprezzamenti sulla sua attività in occa­
sione di licenziamenti alla Lingotto — Assolto il nostro giornale 

L'Arrighi pagherà le spese processuali 
MILANO. 26. 

Edoardo Scarponi Arrighi, il 
noto e sindacalista » della FIAT, 
ha perso ingloriosamente una 
causa per danni che aveva in­
tentato al nostro giornale, e ne 
pagherà anche le spese, calco­
late in 645.M0 lire. La sen­
tenza è stata emessa dalla 1. 
sezione civile del Tribunale di 
Milano (presidente consigliere 
Bianchi D'Espinosa. estensore 
dottor Baldi) che già nel felv 
braio del '66 (presidente consi­
gliere Usai, estensore dottor 
Marcussi) aveva analogamente 
decisa un'altra caus? intentata 
dall'Arrighi all'aranti/ 

Il 24 febbraio '64 l'Arrighi 
citò in giudizio l'allora direttore 
responsabile Rubens Tedeschi. 
il redattore Diego Novelli e la 
società editrice dell'Unità, so­
stenendo che la costituzione del 
movimento « Liberi lavoratori 
democratici > della FIAT, aveva 
scatenato una campagna di 
stampa osti e. cui il nostro 
giornale aveva partecipato con 
una serie di articoli apnar.ii 
fra il 9 e il 30 marzo '58. di 

contenuto diffamatorio: in parti­
colare Io si era accusato di aver 
svolto attività dirette a far li­
cenziare centinaia di lavoratori. 

Ed ecco la risposta dei giu­
dici. Il diritto alla libertà di 
pensiero, di cronaca e di critica 
politica, sancito dall'articolo 21 
della Costituzione, ha certo dei 
limiti: ma « la poltlica non è 
e non può essere soltanto astrat­
to confronto di idee e di meto­
di. ma ovviamente si nutre di 
fatti piccoli e grandi, attra­
verso i quali si verificano le 
ideologie e le impostazioni di 
ordine Generale... E al centro 
dei fatti non possono non es­
sere gli uomini, in particolare 
quelli che suscitano idee e mo­
vimenti, li difendono e lì dif­
fondono... ». 

« Quindi ogni cittadino che si 
cimenti nell'arenao politico — 
prosegue la sentenza — non 
può ignorare che sarà sottopo­
sto ad attacchi, offese, critiche 
che vanno olire la sua persola. 
e non potrà certamente preten- \ 
dere di valutare alla stessa 
slreaua la sua vita privata e 

Esperimenti scientifici in California 

Il cervello regolato 
da impulsi elettrici 

LOS ANGELES. 26. 
Esper menti condotti su ammali 

h.xioo portato scienziati dell'Uni­
versità californiana alla conclu­
sione che le attività cerebrali 
«anche dell'uomo) possono es­
sere accelerate o rallentate dal­
l'esterno, mediante stimoli elet­
trici. Gli scienziati che lavorano 
nell'Istituto di ricerche mediche 
sul cervello hanno trovato che 
esistono due differenti sistemi 
alla base del comportamento. 

collocati in due diversi p^v.i 
della massa cerebrale 

« E' come se vi fossero dje 
bottoni — ha spregato uno tei 
professori — uno con la s en t a 
"svelto" e l'altro con la scritta 

"piano". Pigiando l'uno 0 l'altro 
bottone, mediante un impulso 
elettrico o uno stimolante chi­
mico, la nostra attività risulta 
più o meno intensa >. 

Finora gli esperimenti sono 
stati condotti su gat t i 

quella politica, né potrà evi­
tare che il suo io sia aposto 
alla corrosività degli attacchi 
politici... Ed anche la lotta sin­
dacale ha riflessi politici, so­
prattutto quando si srolaa al­
l'interno di un completo indu­
striale come la FIAT, con gro< 
si interessi di ogni ordine in 
giuoco... ». 

t Cosi le reazioni dell Unità e 
quelle anche pili aspre di altri 
atonali — affermano i giudici — 
appaiono proporzionale alla gra­
vità dei fatti arrenuti alla 
FIAT nel "SS e. anche se espres­
se in termini violenti, non ol­
trepassano 1 /imiti di una ac­
cesa disputa politica.. Infatti. 
rispondono al diritto di com­
mentare e attaccare quelli che 
potevano essere i pericoli e le 
conseguenze del Movimento del­
l'Arrighi. senza mai rivolgersi 
alla sua vita privala e al suo 
onore personale e familiare .. » 

Per quanto riguarda infine la 
crave accusa relativa ai licen­
ziamenti. la sentenza ricorda la 
te-timonianza re^a dill'allora 
segretario dell'Unione CISL. ono­
revole Carlo Donat Cattin. ti 
quale dichiarò che. recatoci dal 
prefetto per protestare appunto 
contro i licenziamenti alla 
FIAT-Lingotto. s'era sentito ri-
sponrere che la sua protesta 
era in contrasto, con l'atteggia­
mento dei suoi sottoposti, e 
precisamente dell'Arrighi (allo­
ra capo gruppo della CISL> il 
quale, su indicazione del pro­
fessor Valletta, si era presen­
tato allo stesso prefetto per so­
stenere l'opportunità del prov­
vedimento. Successivamente lo 
Arrighi, parlando con lo stesso 
Donat Cattin. non aveva smen­
tito la circostanza. 

Il tribunale conclude che 1 
fatti, anche se eventualmente 
non veri, hanno trovato sostan­
ziale conferma nell'affermazio­
ne di una persona altamente 
responsabile. Di qui il proscio­
glimento dell'Unità, che era di­
fesa dall'avvocato Corticelli. e 
la condanna dell'Arrighi alle 
spese. 

COPENAGHEN. 26 
Fin d.i martedì scorso, doè 

due giorni dopo che il « B 52 > 
si era schiantato sulla banchi­
sa vicino alla base militare di 
Thuie. il Pentagono e lo stato 
maggiore dedo SAC sapevano 
che almeno una delle -1 bom­
be H che il superbombardie­
re trasportava si era frantu­
mata e dispersa sulla banchisa. 
La dichiarazione è stata fatta 
oggi. alla presenza di un fol 
to gruppo di giornalisti dane­
si. americani, europei giunti a 
Thuie dal vice comandante 
ciello Strategie Air Command. 
generale Richard Hunzinger. 

Per diversi giorni, cioè, il 
mondo non ha saputo nul.a di 
preciso su un drammatico epi­
sodio che poteva avere (e pjò 
ancora avere) conseguenze di­
sastrose. Il generale Hunzinger 
ha detto che la radioattività. 
che si estende su tutta la zo­
na intorno alla base e al cen­
tro abitato di Thuie, non e pe­
ricolosa. essendo di e forza mi­
nima > 

Egli ha mostrato ai giorna­
listi che lo premevano con do­
mande precide, alcune foto scat­
tate da aerei USA sj.la zona 
del disastro Es*e mostrano la J 
maccn:a lanciata dal co.ossale j 
incendio del carburante del 
t B 52 » che. come si ricorderà. 
stava tentando un atterraggio di ! 
fortuna a Thjle ma che si im­
pattò in fiamme sulla baixni-
sa. La zona è di circa 300 me 
tri. Al centro di es~a — ha spie­
gato Hunzinger — sono stati 
trovati alcuni frammenti metal­
lici « sicuramente appartenenti 
a una delle quattro bombe ter­
mo-nucleari del « B-52 ». Questi 
frammenti — che hanno conta 
mjnato gli uom.ni della prirr.a 

spedizione di soccorso, giun'a 
sul posto lunedi scorso — sono 
stati trovati sernisommcrsi nel­
la neve, circa 60 centimetri al 
di sopra della crosta del mare 
ghiacciato 

Alla domanda che tendeva a 
sapere dove fossero finite le 
altre tre bombe. Hunzinger ha 
r.sposto di non poter ancora 
dire se si trovano sulla ban­
chisa. sotto uno strato di ne­
ve. oppure se. perforata la 
spessa crosta di ghiaccio, sia­
no colate a picco. In quel 
punto il mare è profondo circa 
240 metri. Il generale america­
no ha ripetuto che ne-sun ten­
tativo è stato ancora fatto per 
I Kralizzare e recuperare le 
bombe. 

Intanto a G>,)cnaghen il go­
verno «ad interim» — uscito 
b.ittuto dalle elezioni di dome­
nica — ha deciso di accettare 
la versione americana e quin­
di non presenterà nessuna nota 
di pro'esta a Wa^ington. no­
nostante che vi sia un accor­
do che vieta il sorvolo del ter­
ritorio danese da parte di aerei 
con armamento nucleare. Ma 
il governo del socialdemocrati­
co Krag ha ormai le ore con­
tate. Il radicale Baunsgaard. 
il c>n partito ha riportato il 
magq.or success» nelle scorse 
elezioni e che ha jernpre cri­
ccato i !e^am> della Danimar­
ca con la NATO, ha accetta­
to l'mcar co di formare un nuo­
vo eovcrno. 

Momenti di panico a Rovereto 

Distrutto da un incendio 
stabilimento di vernici 

Gli occhi di 
De Sabata 

donati 
a una cieca 

ALESSANDRIA. ?6. 
Una donna di Ovada. Maria 

Rizzo, vede con gli occhi di 
Victor De Sabata: ha riacqui­
stato infatti la vista in seguito 
al trapianto delie cornee che 
appartenevano al celebre diret­
tore d'orchestra recentemente 
scomparso 

Victor De Sabata aveva di­
sposto per testamento che i 
suoi occhi fossero concessi ad 
una clinica oculistica che po­
tesse avvalersene per un even­
tuale trapianta 

Cosi è stato e. alcuni giorni 
fa. a beneficiare del dono ec­
cezionale è stata scelta la si­
gnora Rizzo 

ROVERETO «Trento». 26 
L'n mrendio ha distrutto que­

sta ^era a Rovereto la e D1-
raflex *-. uno stabilirci nto p-~v 
la produzione di «malti e ver­
nici che sorge ai margini della 
zona industriale: un rogo im 
mane, che tra lo scoppio dei 
barili di nitrocellulo-» è avvam­
pato incontenibile ned più di 
tre ore divorando franto in­
contrava sjlla sua strada e 
levando una nube nera di fumo 
rien^o e acre scorta a chit)-
metri di distanza. Due operai. 
che si trovavano vicini al pun­
to in «n;i si «orto «pmionate 
le fiamme, ^ono n m ^ t i ustiona­
ti e <ono stati ricoverati in o-
«•nedale. un vigile del fuoco di 
Arco. Roberto B-c-ciani di 63 
anni, uno dei cento r più con­
venuti da tutta la reeiooe. è 
n gravi condizioni. L'espio*!» 
ne di una bombola di gas che 
si trovava in uno degli uffici 
del primo piano ha squarciato 
la parete dell'edificio facendo 
volare mattoni e calcinacci su 
un raggio di cinquanta metri: 
un altro uomo è stato colpito al 
ca 00 da un grosso mattone. 

Della < Duraflex » che sor­
ge sul marsine della statale Ri­
vana. a circa metà «trada tra 
Rovereto e Mon. non sono ri 
maste che le mura esterne. 
mentre nei capannoni bagliori 
rossastri si levano ancora ri-
flettentiosi sui finestroni. L'in-

, cendio ha distrutto inoltre, ca­
pannoni. macchini *i. attrezzata 
re e centinaia di quintali di 
materiale impiegato per la pro­
duzione. Solo dopo tre ore. du­
rante le quali si era continua­
mente temuto che le fiamme 

potessero piopagar-i al capan­
none sul retro — l'unico rima­
sto indenne — dove sono ìm-
macazzinati settecento quir.tali 
di solventi infiammabili, l'in­
cendio è stato circoscritto. 

Sulle cause che hanno pro-
vocato l'incendio si fanno per 
ora solamente delle irotesi: se­
condo una delle voci più diffu­
se. una scintilla sprigionata da 
un utensile avrebbe infiamma­
to vapori di solvente. 

Il snperbigamo 
(5 matrimoni) 

condannato 
a nove anni 

MESSINA. 26 
Carlo Aldo Donati, il e super­

b i a m o > arrestato proprio al 
suo sesto matrimonio — i ca­
rabinieri irruppero nella eh.e-
«a e troncarono la cerimonia. 
mettendo le manette allo »po<o 
— è stato condannato dai giu­
dici del Tribunale di Messna 
a nove anni e due mesi di re-
elusone 

Cinque I matrimoni che Al­
do Donati era riuscito a con­
trarre in sedici anni di « car­
riera »: dal 1949 al 1965. \f« 
ben 45 erano i reati di cui era 
imputato fra falsi, truffe e con­
traffazioni perpetrate per con­
durre a buon fine le sue im­
prese. 


